
Quotidiano / A n n o XLIX / N. 199 ( ? R £ M i r ) * Domenica 23 luglio 1972/1» 90 
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per togliere ai mutuati 
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Alle 12 di ieri le somme versate per 
la sottoscrizione ammontavano a lire 
1.023.048.545 - Pubblicheremo marte
dì la graduatoria delle federazioni 

. . ' . . . • • . . ! . • / . • • • . . . . • ' . . , . , . ' . - . . • 

Domani la riunione dei tre Consigli generali 

Si costituisce 

Per l'unita 

DOMANI si costituirà, in 
una seduta comune dei 

Consigli generali della CGIL, 
della CISL e della UIL, la 
Federazione sindacale delle 
tre Confederazioni. Sarà un 
atto importante per il futu
ro dei lavoratori italiani, an
che se — come è stato det
to — non si compirà fra 
scoppi di mortaretti e fuo
chi d'artificio. Ciò avviene 
perché senza dubbio la man
cata realizzazione degli im
pegni di Firenze, il prolun
gamento del processo per 
l'unità organica che oggi si 
sanziona, ha prodotto in una 
parte di lavoratori e anche 
nella CGIL giustificati senti
menti di amarezza e di de
lusione. Ma bisogna convin
cersi che — indipendente
mente dalle responsabilità di 
coloro che hanno fatto falli
re quegli impegni, presenti 
fuori e dentro il movimento 
sindacale ma non certo nel
la CGIL — la situazione di 
oggi richiedeva un quadro 
politico • garantito ~ di unità 
per le lotte future e un nuo
vo trampolino di lancio per 
la ripresa del processo di 
unifica7ione. La Federazio
ne, offre questo quadro 
politico e può diventare que
sto trampolino di lancio. -

Parliamo prima di tutto 
delle lotte in atto e di quel
le che ci attendono: se aves
simo lasciato andare le co
se per il loro verso, se aves
simo consentito che l'unità 
d'azione degenerasse pro
gressivamente in contrasti e 
lotte fra le organizzazioni 
come già parecchi sintomi 
indicavano, avremmo avuto 
nell'azione sindacale, subito, 
contraccolpi negativi assai 
gravi. II momento che attra
versiamo non è facile: da 
una parte i padroni cerca
no una rivincita contro il 
sindacato utilizzando stru
mentalmente le difficoltà 
economiche per infliggere 
un colpo ai diritti sindacali, 
alla contrattazione azienda
le, ai poteri dei consigli. 
Dall'altra il governo dì cen
tro che si è costituito tenta 
di ricaricare il vecchio mec
canismo di sviluppo, basato 
sui profitti speculativi, sugli 
squilibri crescenti, sulla li
quidazione di qualsiasi poli
tica di riforme. I lavoratori 
manifestano slancio e com
battività, mostrano grande 
fiducia nella loro forza. Ma 
per vincere, oggi più che 
mai hanno bisogno di uni
tà. La divisione, indipenden
temente da chi se ne assu
ma la responsabilità, li col
pisce tutti, i responsabili e 
le vittime. 

E 9 IMPORTANTE sapere 
che da domani in poi 

dovrà essere la Federazione, 
a tutti ì livelli, a dirigere 
l'attività sindacale: l'elabo
razione delle piattaforme, il 
negoziato e la stipula dei 
contratti, la conduzione del
la politica economica e del
le riforme e la proiezione in
ternazionale di questi impe
gni quotidiani del sindaca
to spettano, secondo il Pat
to, alla Federazione. Le 
grandi lotte per i contratti 
e il loro necessario inqua
dramento nella politica di 
occupazione e di sviluppo 
del Mezzogiorno, l'azione per 
le riforme che dovrà ripren
dere in autunno saranno di
rette dalla Federazione e 
dalle sue articolazioni di ca
tegorìa e dì zona; verso 
l'esterno, la Federazione do
vrà presentarsi come una 
forza unita . e . agire come 
tale. 

A chi dubita che tutto ciò 
possa avvenire si deve chie
dere soltanto di impegnarsi. 
di partecipare a questa espe
rienza, di profondere nelle 
attività della Federazione 
tutto il suo spirito unitario 
e tutta la sua forza per spin 
gore acanti il processo in 
corso "rimi fra tutti i con 
aiji't di fabbrica I,a Ferie 
•anione li riconosce come 
propria base, anche se do : 
vremo entro l'anno elabora 
re un modello che garanti < 
sea la presenza di tutte le 
componenti sindacali esislcn-

ti sul luogo di lavoro. Ma 
anche questo impegno, non 
facile, dovrà essere realizza
to con la partecipazione de
gli interessati, affinché - la 
esperienza e gli sviluppi del
l'unità che sui luoghi di la
voro sono stati più ampi e 
profondi diventino la base 
per la soluzione del pro
blema. 

LA CGIL vuole essere pun
to di riferimento e di 

direzione di tutte le forze 
unitarie, perché dalla loro 
iniziativa, dalla loro capacità 
di spingere innanzi il pro
cesso senza staccarsene, di
pende in sostanza il destino 
della Federazione e la pro
spettiva che noi le affidia
mo di diventare un ponte 
verso l'unità organica. Di 
forze trainanti nella Fede
razione c'è bisogno perché 
non • mancano categorie è 
regioni del Paese dove il 
processo unitario è stato, e 
a stento in questi anni, sol
tanto unità - d'azione. Per 
queste ragioni la Federazio
ne, sede di confronto, di im
pegno unitario, di esperien
ze e di conoscenza comune 
per migliaia di quadri costi
tuisce in molti casi un netto 
passo innanzi, anche se per 
altri essa è o può sembrare 
un rallentamento della mar
cia. 

A questo punto bisogna 
anche riflettere sulla nostra 
stessa politica unitaria, se 
non abbia avuto dei limiti. 

Uscendo dai riconoscimen
ti di maniera e volendo af
frontare la sostanza delle co
se, sempre guardando avan
ti per non ripetere nel futu
ro gli errori di ieri, mi pa
re che almeno due siano sta
ti i più rilevanti limiti no
stri: 

1) un insufficiente coordi
namento e una insoddisfa
cente armonizzazione delle 
politiche rivendicative di ri
forma e di occupazione, che 
hanno aperto spazi agli anti-
unitari per verniciare di una 
apparente « oggettività » il 
loro orientamento: 

2) una ancora troppo scar
sa caratterizzazione del sin
dacato unitario nella socie
tà italiana come forza che di
fende le istituzioni democra
tiche contro ogni attacco fa
scista. che riconosce come 
insostituibile l'azione delle 
forze 'politiche, che vuole 
realizzare trasformazioni an
che profonde, della società 
italiana e aumentare il peso 
e il potere dei lavoratori, ma 
sempre col metodo della de
mocrazia e nell'ambito del
la Costituzione. 

PERCHE' le potenzialità 
positive della Federazio

ne si avverino è più che mai 
decisiva l'unità della CGIL. 
della componente più forte 
e ferma nella scelta del
l'unità. Da questo punto di 
vista le esperienze recente
mente compiute nei nostri 
organi direttivi sono assai 
significative. Dopo un di
battito e divergenze che ci 
hanno visto anche divisi da 
un gruppo di compagni nel 
valutare non la scelta della 
Federazione, ma alcune del
le sue caratteristiche, una 
volta adottata la decisione 
si è manifestato da parte di 
tutti Io stesso impegno a 
operare perché la nuova 
struttura che nasce sia vita
le e capace di portare a com
pimento l'unità sindacale. 

Lo stesso impegno chie
diamo a tutti i lavoratori: il 
compito che ci assumiamo 
non è facile né sicuri sono 
gli sbocchi. 
- Ma non sono le difficoltà 

che disorientano i lavorato 
ri. sihbene la mancanza di 
un impegno, l'assenza di una 
ferma volontà politica. 

Oggi abbiamo un campo 
di azione, un cimento da su 
cerare F/ difficile, ma nes 
suno poteva né può illuder 
si che un evento storico co 
me l'unità sindacale possa 
nrnrinrsi ?enra passare attra
verso prove anche logoranti 
e faticose. 

Luciano Lama 

Un ponte verso l'unità or
ganica - Il patto federativo 
diverrà operante subito do

po la riunione 

I Consigli generali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
si riuniranno in seduta con
giunta domani pomeriggio alla 
Domus - Mariae di Roma per 
sancire ufficialmente la costi
tuzione della Federazione fra 
le tre Confederazioni. Si giun
ge così, in seguito ad alcuni 
mesi di intenso dibattito nel 
movimento sindacale italiano. 
alla sigla di quel Patto fede
rativo che dovrà rappresenta 
re un ponte verso l'unità or
ganica pur dopo le difficoltà 
e le remore che hanno con 
trassegnato il cammino unita 
rio dagli impegni di Firenze 
a oggi. 

II Patto federativo, che sarà 
attuato a tutti i livelli oriz
zontali e di categoria. - sulla 
base di una piattaforma di pò 
litica sindacale già largamen 
te elaborata, è stato discusso 
e approvato da tutte le sin 
gole componenti. Esso diverrà 
quindi operante subito , dopo 
la riunione dei tre Consigli 
generali. .:. 

Nella mattinata di domani 
— prima della riunione con 
giunta — ogni singolo Consi 
glio eleggerà i propri 30 rap 
presentanti nell'organo unita 
rio di direzione federale, com 
posto da 90 membri compresi 
ì componenti delle tre segre
terie confederali. 

L'organo di direzione della 
nuova Federazione terrà la 
sua prima riunione martedì 
25, per eleggere i 15 compo
nenti della segreteria e per 
una prima impostazione del 
l'azione che - la Federazione 
svolgerà nel prossimo futuro 

Dura denuncia dei senatori comunisti contro la grave misura del centro-destra 

VHBRTA r M U I A LEGGE FECALE 
che aumenterà I costo deb vita 
Il voto definitivo ieri al Senato - L'accusa di Farri - La dichiarazione di voto del compagno Colajanni - La mag
gioranza governativa ha respinto tutti gli emendamenti migliorativi presentati dai senatori del PCI senza 
confutarli - 1 nuovi rincari provocati dall'IVA appesantiranno ulteriormente la situazione economica e sociale 

I PORTI INGLESI BLOCCATI 
DOFO L'ARRESTO DEI SINDACALISTI 

LONDRA — Il lavoro è fermo su tutte le banchine Inglesi. L'arresto di quattro'sindacalisti 
ha provocato una pronta e vigorosa risposta da parte dì tutti i lavoratori dei porti del paese. 
Il movimento di •.protesta è stato Immediato e ha raggiunto .una ampiezza senza précédenti. 
Nella (oro azione ' portuali hanno l'appoggio di tutto il movimento laburista -determinato a 
sconfiggere i piani antisindacali conservatori. Nella foto: l'arresto-di- Merrich ... A PAG.- 15 

Tragico incidente ferroviario sulla Cumana 

Scontro tra due treni a 
Sei morti e oltre cento feriti 

Due convogli si sono scontrati frontalmente all'imboccatura della galleria di Pozzuoli - Molti dei 
feriti in gravi condizioni • Giganteschi ingorghi di traffico hanno rallentato la corsa delle ambulanze 

Sottoscrìtto da numerose personalità 

DALL'EMILIA APPELLO 
UNITARIO PER IL VIETNAM 
Primi firmatari. Fanti e Armaroli, presiden
ti della Giunta e del Consiglio regionale 

Waldheim: 
allarme per gli 

attacchi 
alle dighe 

MOSCA. » . 
Il segretario generale del 

rONU, Waldheim, ha di 
chiarate oggi a Mosca di es
ser* «profondamente preoc
cupato* por la notisi* rela
tive ai bombardamenti ame
ricani sull* digh* del Viet
nam del Nord. 

Waldheim ha notato che 
il governo di Washington ha 
ripetutamente negato la »*-
Udite delle denunce solleva
te In proposito, ma eh* mal
grado vi*, notti!* di attacchi 
ali* digh* continuano a per
venir*. 

Dalla redimile 
BOLOGNA, 22 

Un appello alle popolazioni 
dell'Emilia Romagna per una 
raccolta di aiuti da inviare 
al popolo vietnamita e per una 
nuova grande azione politica 
di massa perché il Vietnam 
ottenga la pace nella libertà. 
nell'indipendenza e nell'eser
cizio del diritto all'autodecl 
sione, è stato sottoscritto da 
un gruppo di personalità e 
varie organizzazioni della re 
gione. che hanno dato vita an 
che ad un organismo di coor
dinamento della iniziativa. 

L'appello è scaturito da un 
incontro tenutosi nei - giorni 
scorsi nella sede della regio-
ne. a cui hanno partecipato 
amministratori comunali e 
provinciali, rappresentanti di 
varie associazioni. I presiden 
ti dei comitati provinciali Ita 
Ila Vietnam, consigli di fabbri 
ca e collettivi agricoli, uoml 
ni di cultura che si sono riu | 
nitt su invito del presidente' 
del consiglio regionale, ono-

(Segua in penultima) 

NAPOLI, 12 
Terribile scontro frontale 

fra due treni alla ' periferia 
di Napoli. Sei persone sono 
rimaste uccise nel terribile ur
tò. oltre centocinquanta sono 
1 feriti- Si tratta peraltro sol
tanto di un pruno bilancio 
dal momento che a notte fon
da, ormai. - sono ancora in 
pieno svolgimento le opera
zioni di soccorso. 
- Lo scontro è avvenuto alla 
Imboccatura.della galleria di 
Pozzuoli, In località Cappuc
cini. Cioè nel centro della cit
tadina. I due treni della fer
rovia Cumana provenivano 
l'uno da Torregaveta — un 
centro balneare a pochi chi
lometri da Napoli — l'altro 
dal capoluogo. Per cause che 
sono in corso di accertamen
to, all'uscita del tunnel I due 
treni si sono trovati l'uno di 
fronte all'altro sull'unico bi
nario che esiste in quella co
me in altri tratti, scontran
dosi con estrema violenza. 

I primi soccorritori si sono 
trovati di fronte a uno spet
tacolo agghiacciante: centinaia 
di persone (per lo più ba
gnanti che tornavano dal ma
re. stipati nel treno che tor
nava da Torregaveta) rimaste 
prigioniere fra le lamiere dei 
due treni urlavano chiedendo 
soccorso mentre quelli feriti 
meno gravemente si traevano 
In salvo e cercavano di pre
stare - aiuto ai familiari : e 
agli amici. 

Non appena ' è stato dato 
l'allarme sono accorsi sul luo 
go della sciagura centinaia di 
mezzi del vigili del fuoco. 
ambulanze della Croce Rossa 
e dei vari ospedali, polizia 
carabinieri e volontari. Man 
mano che si riusciva • ad 
estrarre dai treni i feriti, que
sti venivano avviati agli ospe
dali più vicini. Molti sono sta
ti portati a quello di Pottuo-

. ' . . • J . •. - • 

li altri, almeno 50. a quello 
di Loreto in via Crispi, dove 
uno dei ' feriti è morto poco 
dopo il ricovero. Si tratta del 
trentenne Vincenzo Polognino. 
Un altro passeggero è morto 
all'ospedale di Pozzuoli: Fra 
le vittime è uno dei macchi
nisti. 
' Lungo le strade che ' por

tano al luogo della sciagura 
si sono creati giganteschi in
gorghi che hanno rallentato 
la corsa delle ~ ambulanze e 
delle - macchine private . che 
portavano i feriti agli ospe
dali. 
• Polizia e carabinieri ricer
cano il capostazione di Poz
zuoli. • 

Il governo di centro-destra 
ha voluto infliggere un gra
vissimo colpo alle famiglie dei 
lavoratori e alle masse popo
lari in generale. La nuova 
imposta sul valore aggiunto 
(IVA), che comporterà inevi
tabilmente rincari del costo 
della vita valutabili intorno 
all'8 per cento, è stata inrat
ti approvata ieri mattina al 
Senato, dopo tre giorni di in
tenso dibattito, dalla maggio
ranza DC-PLI-PSDIPRI- Il 
PSI si è astenuto pur rico
noscendo il contenuto antipo
polare della legge e votando 
a favore di molti emendamen
ti comunisti. I comunisti han
no votato contro. I senatori 
del PCI hanno cercato in ogni 
modo di introdurre nella leg
ge emendamenti migliorativi 
in modo da evitare che le 
conseguenze della sua appli
cazione si ritorcessero sui 
consumatori. Ma la maggio: 
ranza governativa ha sistema
ticamente respinto ogni pro
posta senza neppure prender
si la briga di confutare le 
serrate e documentate argo
mentazioni dei nostri còmpà" 
gni. Con il voto del Senato la 
legge viene varata. L'impo
sta sul valore aggiunto en
trerà cosi in vigore il primo 
eennain del 1973 

• Una legge così importante ol
tretutto gabellata come «rifor
ma ». poteva e doveva esse
re attuata — come ha detto 
Ferruccio Pani nella sua di-. 
chiarazione di voto — e con il 
contributo di tutte ' le forze 
democratiche ' rappresentati
ve ». ma i senatori de. libe
rali. socialdemocratici e re
pubblicani e il ministro Val-
secchi non hanno voluto sen
tire ragione. La legge è cosi 
passata nel testo già approva
to dalla Camera, testo in cui 
I deputati del PCI erano riu
sciti ad introdurre alcuni ele
menti correttivi e migliorati
vi. Senza la lotta dei comu
nisti in Parlamento la legge 
sarebbe ancora peggiore: ma 
si tratta pur sempre di una 
legge iniqua, con marcati ca
ratteri classisti, in quanto 
1TVA colpirà, come si è det
to. i consumi popolari, inde
bolirà ulteriormente il potere 
d'acquisto dei lavoratori a 
reddito fisso, creerà ulteriori 
condizioni dì difficoltà per la 
piccola e media impresa. L'ini
quità della legge è ancora 
maggiore se si considera che 
il primo gennaio del 1973 si 
applicherà 1TVA ma non si 
applicheranno le modifiche al
le imposte dirette che preve
dono alcuni sgravi per le ca
tegorie meno abbienti. 

Le conseguenze dell'applica
zione dellTVA. come ha rile
vato il compagno Napoleone 
Colajanni in una incisiva di
chiarazione di voto, saranno 
gravissime in ogni direzione. 
Vi saranno anzitutto i rinca
ri dei prezzi da tutti denun
ciati e ammessi perfino dal 
ministro delle Finanze. Tali 
aumenti incideranno fortemen
te sui salari e sulle stesse con 
quistp che i lavoratori realiz
zeranno con ì rinnovi contrat
tuali del prossimo autunno. 

tir. se. . 
v * - , . 

- (Segue in penultima) ' 

Perfetto atterraggio morbido 

della sonda \ sovietica « Venus 8 » 

IN DIRETTA 
DA VENERE 
per 50 minuti 

Superata in 117 giorni una distanza di oltre 300 
milioni di chilometri -Durante la discesa col 
paracadute e per cinquanta minuti dopo l'atter
raggio trasmesse a Terra preziose informazioni 

MOSCA, 22. — Il modulo di discesa della stazione sovietica 
e Venus 8 » ha effettuato un atterraggio morbido su Venere 
alle 12,29 ora di Mosca. Nel corso della discesa del modula* 
agganciato ad un paracadute, • 50 minuti dopo l'attcrraggi», 
sono state effettuate ricerche sull'atmosfera • sullo strato 
superficiale di Venere. Le informazioni sono state trasmeste 
a Terra. Nella foto: un prototipo della e Venus 7» 

A PAGINA 15 IL NOSTRO SERVIZIO 

« Più forte il PCI 
il partito dell'unita 

e della lotta» 
Oggi un inserto speciale sulla confluenza cW 
PSIUP - Articoli di Chiaromonte, Valori e Vec
chietti - Dichiarazioni di Parri e Basso 
Testimonianze di esponenti del PSIUP che so
no entrati nel nostro partito ' 

ALLE PAGINE 7 - 8 - 9 - 1 t 

ATTACCO AL TENORE DI VITA 
Non è per pura ostinazione 

o per tener lede a un astratto 
principio o per dare soltanto 
una qualche dimostrazione di 
compattezza che il • governo 
di centro-destra ha coluto tat 
passare senza sostanziali mo 
di fiche l'infausta legge sul 
VIVA e tenterà ora di mante 
nere inalterato l'altrettanto in 
fausto decreto sulle pensioni I 
due provvedimenti rientrano 
in una logica generale, in una 
prospettiva di fondo che cor 

• risponde in • pieno ai motivi 
per cui questo governo è nato 
e alle forze che lo tengono in 
piedi Si tratta di una logica 
antipopolare, diretta a lar pò 
gare alle masse lavoratrici e 
ai • cittadini a basso reddito 
una situazione di crisi temo 
mica dovuta all'incapacità-dei 

J truppi dominanti — politici, 
ndìutriall, Jlnantiari, agrari 

— ai condizionamenti inter 
nazionali che essi hanno accet 
tato, alle posizioni di mono 
polio di parassitismo e di 
speculazione che sono slate la 
sciate prosperare. 

La legge sull'IVA, cosi co 
m'è congegnata e in assenza 
dei profondi mutamenti per 
i quali i comunisti si sono 
accanitamente battuti, deter 
minerà senza alcun dubbio un 
rincaro generalizzato del co 
sto dello vita, a cominciare dai 
orezzi degli alimentari e degli 
altri generi di prima neces 
sita E il governo si è oppo 
sto a far entrare contempora 
neomenie in vigore quelle ri 
duztom dell'imposizione direi 
la sui redditi di lavoro che 
avrebbero almeno attenuato le 
pesanti conseguenze dell'IVA 
tu! tenore di vita dei ceti 
popolari: alcuna fritture, $ia 

pur limitate e transitorie, in 
questa direzione sono state ot
tenute solo grazie alla balta 
glia tenace sostenuta dai co
munisti e da altre forze del
l'opposizione di sinistra 

A questo punto il decreto 
sulle pensioni, che il governo 
ha difeso coi denti in commis 
sione e che si appresta a so 
stenere a spada tratta anche 
in aula, acquista doppiamen
te un sapore di beffa All'in 
sufficienza e alta disorganicità 
degli aumenti (per milioni di 
lavoratori anziani si tratta di 
vere e proprie elemosine) si 
aggiunge il fatto che il già 
preventivato incremento del 
carovita si mangerà rapida 
mente ogni vantaggio Ciò e 
dovuto al rifiuto di procedere 
a un'effettiva riforma del si
stema previdenziale e innan-
aitutto al rifiuto di protegge

re il potere d'acquisto delle 
pensioni agganciandole alla 
futura dinamica salariale. 

La lotta contro la politica 
governativa • e padronale di 
deflazione, confermata dall'at
tacco ai livelli di occupazione 
che investe interi settori, In
teri complessi, intere città, è 
destinata a divenire più aspra. 
Non è solo una politica ini
qua: è una politica profonda
mente contraria agli interessi 
nazionali, in quanto non porta 
a risolvere la crisi e a rilan
ciare l'economia, ma vicever
sa ad aggravare gli squilibri e 
a perpetuare un meccanismo 
che si è già dimostralo del tut
to negativo per lo sviluppo 
dell'Italia. In Parlamento co
me nel Paese i progetti del 
centro-destra urteranno contro 
uno schieramento ti letta sem
pre più ampio a unitario. 
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